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dine, Vicolo di Prampero N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

un anno L, 16 — per un semestre IL. 8.50 
— per un trimestre L. 5. — Un numero 
sent. 5 — Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
t:ndono rinnovati. 

  

Ai corrispondents — I manoscritti non 
si restituiscono, si respingoro le lettere 
ed i pieghi non affrancati. 
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Apno V. 

Si dà dieci per prendere cento. 
Enorme ingiustizia. 

Per una agitazione 

Venerdì, come dicemmo nel numero 
di sabato, alla Camera venne approvato 

chiali presentato dal ministero Ronchetti. 

cento. Cento lire dunque in più. Ma per 
queste cento lire i giornali radico-socia- 
listi strillano, protestando che il governo 
non doveva prendersi tanto a cuore la 
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in eruce signatos iura quod alma tegant? 

chè le rendite rispettive si fanno erogare 
a scopi ben diversi da quelli impostigli 
in fondazione. Infatti abbiamo il Governo 

gli ba riservati l’art. 35 della Legge del 
: 1866, colla Legge 30 giugno 1892 ebbligò 

il Fondo Culto a pagare al Tesoro dello 
. Stato l’annuo contriburo di un acconto 

: di L. 2,500,000. Allettati e Incoraggiati 
il disegno legge sulle congrus parroc- ja questo primo successo, i ministri del 

i 7 | Tesoro ripeterono e accrebbero le richie- 
Per quella legge i Paroci verranno a per- ‘ 

cepire mille lire annue invece di nove-. 

sorte dei Paroci mentre a cuore non si è | 

preso finora la sorte dei maestri! E così 

il pubblico crede che il governo abbia 

usato, con l'aumento delle congrue, un 

atto speciale di deferenza verso i Paroci. 

E ciò uon è vero. Il governo con la 

stessa legge con cui dà ai Paroci dieci, 

ai benefici toglie cento. Di fatti, nella 
legge è detto che, per far fronte a que- 
sto impegno l’Amministrazione del Culto 

non sarà più tenuta ad adempiere in 
forma specifica gli oneri religiosi gra- 
vanti il patrimonio degli Enti soppressi 
di qualsiasi specie e sotto qualunque de- 
nominazione da essa amministrati. 

- Chiariamo la cosa con un po’ di storia 
che troviamo nell’Osservatore romano del 

2 giugno. 

E’ risaputo che le leggi eversive del- 
Asse ecclesiastico, specialmente dal .7 

luglio 1866 e 15 agosto 1867 hanno fatto 

salvo l'adempimento dei pesi religiosi 

che stavano a carico degli Enti che per 

le stesse leggi venivano soppressi e passa- 

vano in Amministrazione del Fondo Culto. 

Che in progresso di tempo una giuri- 

sprudenza, che non sapremmo Come chia- 

mare, venne a dichiarare che il Fondo 

Culto era bensì tenuto ad adempire gli 

oneri gravanti il Patrimonio che man 

mano ‘andava accumulando colla soppres- 

sione (continua, anche di semplici legati). 

di Enti ecclesiastici autonomi; ma non 

già in forma specifica cicè 8-condo le ta- 

vole di fondazione, bensì per equipollenti, 

cioè a scopo di culto, di beneficenza ed 

anche d’ istruzione, perchè fini propri 

dell'Istituto del Fondo Culto. E si fu in 

fo.za di questa nefasta teoria degli equi- 

pollenti che l’Amministrazione del Fondo 
Culto nel 1881 si affrettò ad avvertire le 

Fabbricerie che cessassero di far celebrare 

le Messe ed Ufficiature, perchè non avrebbe 

più corrisposto l’assegno relativo. 

Nel 1897 la Fabbriceria di Villanova 

Marchesana fu tra le prime a riportare 

completa vittoria anche in Cassazione, 

ottenendo condannato il Fondo Culto a 

far celebrare la Messa festiva gravante 

una Cappellania ereita e poi soppressa . 

in un Oraterio campestre; ed in seguito . 

moltissime altre Parrocchie chiesero ed ‘ 

ottennero dal Fondo Culto anche in via. 

amministrativa degli annui assegni per : 

celebrazione di Messe festive tanto in bor-. 

gata quanto in Chiese campestri. 

La Cassazione Romana ha riformata 

la sua precedente giurisprudenza, rite- 

nendo che ove si traiti di Messe Festive 

gravanti Enti soppressi, si ritiene che i 

terzi (cioè i parrocchiani, gli abitanti della 

frazione ecc). ne hanno il diritto; che 
questo diritto essendo esperibile anche 
in via giudiziaria, condannò il Fondo 
Culto all'adempimento in forma specifica. 

Ora che cosa avviene pel Progetto di 

legge del Ministro Ronchetti? la cessa- 
zione immediata degli assegni alle Par- 

rocchis per la celebrazione delle Messe 

Fostive, ottenuti con tanti sacrificii e spese 

gettati in mare, mentre le povere popo- 

lazioni campestrì che ancora vanno liete 

di avere la comodità di ascoltare Messa 

nei giorni festivi senza il grave incomodo 

di lungo cammino pec portarsi alla Chiesa 

Parrocchiale, tutto in un tratto vengono 

messe nella condizione dei poveri emi- 

granti nella lontana America. 

Premessa queste considerazioni di puro 

fatto, passiamo ad esaminare lo spirito 

| della Legge. ’ 

Non bisegna dissimulare che il Fondo 

Culto con tanto patrimonio avuto per le 

Corporazioni religiose, Beneficii semplici 

© Cappellanie, Legati, Chiese Ricettizio 

e Comunie ‘soppresse in tutto il regno 

dal 1855 fino al presente, si trova In politeama reale vi fu la presentazione dei 
ginnasti e alle; 11 sul ponte al'a Carraria. condizioni tutt'altro che. floride, se dob- 

biamo credere alle Relazioni che prece- 

dono i suoi diversi Bilanci annuali; per- 

  

ste negli anni successivi, giacchè è una 
comoda politica finanziaria quella di sten- 
dere le mani ovunque si trovano quat- 
trini accumulati, senza guardare nè alla 
loro provenienza nè alla loro destinazione, 

come disse il deputato Chimirri nella 1* 
Tornata del 15 marzo 1899, in cui si di- 
scuteva la Leggs 4 luglio stesso anno; 
il quale anzi soggiunse ancora, che sele 
necessita della Finanza indusse i Ministri 
del tesoro a distrarre fino ad oggi 29 
milioni e mezzo della readita del Fondo 

. Culto, e quasi un milione all’anno sotto 
forma di aumento di aliquota di Ricch. 
Mob., è tempo oramai di smettere, e con- 

sentire che i redditi dei beni delia Chiesa, 
destinati a scopo di culto, non siano a 
questo ulteriormente sottratti. 

Ora il Governo vuol mantenere la pro- 
messa fatta colle leggi 30 giugno 1902 e 
4 luglio 1899 di portare cioè l’assegno 
ner supplemento di congrua ai Parroci 

fino alle L. 1000. Ma come fare se cogli 
impegni attuali dell’Amministrazione del 
Fondo GUulto non vi si può riuscire? Con 
un espediente semplicissimo, cioè con 
una legge, come fece a farsi pagare l’an- 
nuo contributo di L. 2,500,000 in acconto 
di diritti che eventualmente potevano 

spettare allo Stato in forza dell’art. 35 
della legge 7 luglio 1866 sul patrimonio 
delle Corporazioni religiose, oltre ad altre 

L. 500,000 annue risultanti da economie 
introdotte negli stati di previsione per 

l’ esercizio 1891-92; e così ora colla legge 
votata al Parlamento vuole trovare il 
modo di mantenere la promessa fatta. 

L’on. Chimirri nella tornata della Ca- 
mera 15 marzo 1899 ha detto « che era 
ormi tempo di smettere, e consentire che 
‘i redditi dei beni della Chiesa, destinati 
a scopo di culto, non siano ulteriormente 
sottratti »: ma se l’Amministrazione del 

legge a portare il supplemento di con- 
grua ai Parroci alle annue L. 1000, sop- 
primendo l’adempimento degli oneri re- 
ligiosi in forma specifica, si può dire che 

Chiesa dal loro scopo? Nessuno certa- 
mente vorrà metterlo in dubbio. 

Buona parte di quei redditi ammini- 
strati dal Fondo. per il Culto, devono 
essere erogati in celebrazioni di Messe a   suffragio delle anime dei fondatori delle 
singole istituzioni soppresse, oppure an- 

popolazioni specialmente di campagna. 

Ora se l’Amministrazione del Fondo pel 
Culto si serve di questi redditi per au- 

| mentare le Congrue ai Parroci, è ben 
, naturale che vengono meno i suffragi ai 
morti -ed i vantaggi spirituali ai vivi: 
vengono lesi i diritti dei terzi, per cui 
sorge naturale la domanda: Possono i Par- 

roci în tutta coscienza ricevere l'assegno di 

aumento del supplemento di congrua fatto 

coi redditi destinati alla celebrazione di Messe? 
| ‘E Particolista dell’autorevole foglio fo- 
glio romano conclude pel no, fino a che 
il governo non dichiari che il denaro per 
l'aumento non verrà tolto dai redditi, che 
devono essere erogati in celebrazioni di 
messe pei defunti, in ufficiature ecc. 

Perciò invita la stampa a una agitazione 
acciò la legge, almeno davanti al Senato, 
venga ritoccata con la elimina di quel 
comma che autorizza l’amministrazione 
dei Gulti a non adempiere più agli oneri 
religiosi. La questione dunque è critica 
e si vede nel governo più che un atto di 
giustizia, un atto di ingiustizia. 
  

LE FESTE DI FIRENZE 

L'ultima giornata. 
Firenze, 5. — Il sottosegretario a _mez- 

zogiorno intervenne al banchetto offerto 
dalla Federazione ginnastica. All’anfitea- 
tro delle Cascine stamane terminarono le 
gare ginnastiche. Nel pomeriggio si fece 
un grande sfilamento delle squadre gin- 
nastiche attraverso la città per recarsi 

‘: all’anfiteatro delle Cascine ove si esegui- 
rono gli ‘esercizi collettivi. Alle ore 9 al 

si tenne un grandioso spettacolo pirotec- 
nico. La pioggia guastò la festa, 

Giornale cattolico 
Nonne Invant animos laudos quas carmina fundunt 
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| ginnasti cattolici. 

Firenze, 5. — Ieri sera nei locali della 
Gioventù Cattolica ebbe luogo una lieta 
festa di famiglia in onore dei ginnasti 
cattolici venuti per il concorso. 

Iutervennero la Voluntas di Milano, la 
San Filippo Neri di Ganova, la Fortitudo 
di Bologna, la Don Bosco di Torino, la 
S. G. di Seregno e Sampierdarena. 

Furono pronunciati varii discorsi, e | 
venne servito un rinfresco. La Iuventus 
di Venezia ottenne la massima onorifi- ' 
cenza, cioè la corona d’alloro. 
  

Parlamento nazionale 

CAMERA DEI DEPUTATI. 
Roma, 4. — Nella seduta autimeridiana 

continua la discussione sulla condanna 
condizionale. Nella seduta pomeridiana : 
il presidente commemora l’ex deputato 
Antonio Gslotti di Gemona; alla comme. 
morazione si associa l’on. Morpurgo. 
Dopo di che si ripiglia la discussione su 
bilancio Poste e Telegrafi. 
  

La festa dello Statuto in Italia 

Da tutte le città d’Italia giungono no- 
tizie delle feste fatte per la ricorrenza 
dello Statuto. 

Nelle residenze di truppa i rispettivi 
comandanti passarono la rivista, alla pre- ' 
senza delle autorità Civili. Ordine per- 
fetto ovunque. 
  

Note e commenti 
L’oscurantismo clericale. 

« Malgrado le perdite subite dai socia- 
listi, le elezioni segnano la vittoria del- 
l’anticlericalismo e del suffragio univer- 
sale sopra l’oscurantismo clericale ». 

Così il Friuli parlando delle elezioni 
nel Belgio. Del quale « oscurantismo cle- 
ricale » vi possiamo dare alcune prove 
nelle cifre che seguono: 

Nel 1883 nel Balgio non vi era nessuna 
legge in favore degli operai per i casi di 
infortunio; ed i gabinetti successivi ne 
hanno portate a buon porto ssi differenti, 
l’ultima delle quali del 1899. sul lavoro 
delle donne e dei fanciulli. Nel 1883 non 
vi erano ispettori per le officine; nel 1902 
ve ne erano già 29. Mancava una legge 
sulle varie corporazioni d’arti e mestieri, 
e venne creata quella del 31 marzo 1888. 

Il numero dei conseils dès prud’ hommes 
‘ @ giurì operai da 23 hanno raggiunto la 
cifra di 88 

Non esistevano affatto le Camere di 
rappresentanza credito di operai e di in- 
dustriali e nel 1902 se ne contavano in- 
vece 76. 

Le Gasse di risparmio hanno preso in 
questo periodo uno sviluppo considere- 
vole arrivando ad avere un credito da 
191 milioni, quanti ne contavano nel 1883, 
a 588 milioni nel 1903. 

Il numero delle Società assicuratrici 
per gli operai in Caso di malattia e d’in- 

fortunio sul lavoro da 196 hanno in que- 
sto spazio di'tempo raggiunto la ragguar- 
devole cifra di 6213. 

Nel 1883 non vi era alcuna Cassa per 
le pensioni; ora invece ve ne sono con 
un credito annuo di 12 milioni. 

I 

In un veniennio. 

Dal 1884 — anno in cui andarono al 
petere i clericali togliendolo ai libsrali — . 
al 1904 si nota tutto questo oscuranzismo : 
in materia di legislazione sociale e ope- 
raie, oscurantismo che certo non ci offre 
il potere liberale che da oltra mezzo se- 
colo governa l’Italia. E qui non ci fer- 
miamo a dire dei milioni di deficit tro- 
vati nei bilanci dello Stato dai clericali 
e dai clericali coperti in un ventennio 
non solo, ma portati a un avanzo inspe- 
rato. E non ci fermiamo neanche a dire 
l'aumento delle scuole primarie e secon- 
darie, l'impulso all’ insegnamento d’arte 
e mestieri, di commercio ecc. che rende 
il Belgio il più avanzato Stato d’ Europa. 
E nemmeno ci fermiamo a dire le paghe 
e il trattamento che il governo clericale 
del Belgio fa agli insegnanti, per non 
far venire l’acquolina in bocca agl’ inse- 
gnanti italiani che dipendono da un po- 
tere liberale. Altre volte abbiamo riportate 
a proposito cifre e documenti. Solo di- 
ciamo che anche presso gli anticlericali 
la denigrazione sistematica, partigiana do- 
vrebbe cessare. Diamino, è troppo me- 
schina; e prima opera del progresso ci- 

vile è di spazzar via le meschinità che. 
j vaggi. trova lungo la via. 

psi 

Emineniemente incivile e maleducato. 
« Per la morale, si consiglia a lasciar 

. trionfare il prete nel suo regno e a ri. 
spettare qualsiasi credenza. Che se il cle- 
ricalume non rispetta 1 suol nemici, ciò 
si è perchè è eminentemente incivile e 
maleducato. Mostriamoci superiori ad 
esso! qui sta la nostra vittoria », 

Ghi legge queste parole, che si trovano 
nel Friuli di sabato, pensa subito: i cle- 
ricali, eminentemente incivili e maledu- 
cati, devono aver fatto una delle loro 

Friuli 

   

Qmnes ergo simul erneis obstringamur amori: 
Quae vicit mundum, vincat et ipsa modo. 

Parros Archiep. Utinen 
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solite; devono certo aver provocato i li- | 
berali con insolenze e con qualche atto 
prepotente. 

Invece nulla di tutto questo. Invece si 
tratta di un manipolo di giovanotti, edu- 
cati alla scuola civile del liberalismo, che, 
entrati nella chiesa del Carmine deve 
tenevasi la chiusura del mese mariano, 

, gi diedero con motti e con asinerie senza 

‘ provocarono cel lero contegno « civile ed 
educato » lo sdegno di alcune donne e di 
alcuni fedeli, che all’ uscita di chiesa li 

‘ rimproverarono a dovere. 
i Da qui il monito: « Che se il clerica- 
i lume non rispetta i suoi nemici, ciò si è 
i perchè è eminentemente incivile e ma- 
leducato ». Seno cose da ammattire a 

esempio a dileggiare il predicatore. Oade : 

‘i prendere sul serio codesti messeri « emi-- 
i nentemente civili ed educati ». Fanno 
essi le mascalzonate e poi con Ja più 
olimpica disinvoltura danno del mascal- 
zone agli altri. 
  

NHI BALCANI 
  

Un attentato ad un treno. 

Salonicco, 5. — Iersera 1uentre un treno 

entrava alla stazione di Salonicco, avvenne 
; una formidabile esplosione chv ridusse 
in frantumi il vagone del personale di 

; servizio. Un impiegato fu ucciso e due 
‘ altri feriti. 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Una vittoria russa. 

Parigi, 5. — Il Petit Parisien ha da 
| Pittroburgo: Un combattimento ha avuto 
‘luogo a Vaiditzca, al sud del Liao Tung. 

1 russi dopo tre ore di combattimento 
sono rimasti padroni del terreno. Dopo 
alcune prove riuscite felicemente, Kuro- 
patkin ha deciso di creare numerosi 
corpi di fanteria montata. 

Lo stesso Petit Parisien ha pure da 
Pietroburgo: Si segnalano importanti 
«movimenti di truppe russe in direzione 
del Liao Tung e di Port Arthur. I giap- 
ponesi non possono sbarcare truppe nè 
a Talienwan nè al sud-est di Takushan. 

Il generale Cku ferito. 

Parigi, 5. — Il Petit Journal ha da 
Pietroburgo che il generale Oku, coman- 
dante il secondo esercito giapponese che 
si trova di frente a Port Arthur, sarebbe 
gravemente ferito. : 

Seontri favorevoli ai giapponesi. 
Tokio, 5. — Il generale Karazutcki te- 

legrafa da Seul: « Una ricognizione di 
fanteria verso Gensan incontrò ieri a 
Mutchian una pattuglia di cosacchi di cui 
ne uccise cinque. Una ricognizione di 
truppe giapponesi nelle vicinanze di Port 
Arthur venne informata della presenza 
di tre squadroni di cosacchi a Telisse, a 
una quarantina di chilometri a nord, 
presso la ferrovia. Un distaccamento mi- 
sto di fanteria e di cavalleria li sconfisse 
e li inseguì. Altri due squadroni russi si 
unirono ai fuggiaschi a Tchiangt-chiatung 
a sud ovest di Telisse. I giapponesi li 
sconfissero nuovamente. Cinque compa- 
gaie di fanteria e una batteria di. arti- 
glieria si riunirono aì russi a Lungwan- 
gnuad; i giapponesi attaccarono una terza 

; volta i russi che ripiegarono su Telisse 
: ove la cavalleria russa:si trovava’ da 
‘lunedì sera a contatto colla cavalleria 
giapponese ». 

La presa di Port Arthur 
e il Mikado. 

Berlino, 5. — Un telegramma da Tokio 
al Lokal Anzeiger dice che lo Stato Mag- 
giore giapponese ha sottoposto al Mikado 
un pragette di attacco improvviso a Port 
Arthur chiedendo al M'kado il permesso 
di‘entrare nella piazza a qualunque costo. 

Si crede che il Mikado non abbia ac- 
consentito quando seppe che la perdita 
si calcolava a 5000 uomini, Però il pro- 

x 

getto non è stato ancora abbandonato. 
  

| Disturbatori di processioni 

i Carrara, 5. — Giovedì scorso, durante 
‘ la processione del Corpus Domini una 
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  REIT FIRST 

IL FALLIMENTO 
DELLA SCUOLA LAICA 
Non tutti i nostri lettori avranno di- 

menticato il fracasso che in: Germania e 
dappertutto si sollevò, quando il principe 

Hohenlohe, Gran Cancelliere dell’ Impero 
per mezzo del ministro della istruzione 
pubblica von Zedlitz propose al Landiag 
prussiano una riforma scolastica, con- 

traria al principio della neutralità o lai- 

cità della scuola. La nuova legge pro- 

posta dallo Zedlitz, dichiarava la neces- 
sità che la scuola sia religiosa, ovvero 
(come dicono i protestanti) confessionale, 
e riconosceva dover la Chiesa concorrere 
indispensabilmente nella educazione della 
gioventù. 

La legge dello Zedlitz sarebbe stata 
certamente approvata dal Landiag coi voti 
dei cattolici del Centro e dei conservatori 
della Destra; ma i nazionali liberali, i 
progressisti e i socialisti levarono in tutto 
il paese un tal frastuono di proteste, di 
urli, di invettive, di minaccis da far sì 
che il principe Hohenlohe credesse pru-° 
dente consiglio ritirare la legge, coll’as- 
senso dell’ Imperatore, il quale allora 
parve piegare sotto il timora di un grave 
pericolo. 

Da quell’anno in poi non si parlo più 
di riforma scolastica nel parlamento prus- 
siano. Tutti i partiti ne sentivano e ne 

sentono il bisogno; ma il governo, non 
volendo, nè potendo rinunciare ai prin- 
cipii informatori della legge proposta dal 
ministro Zedlitz, nè d’altra parte osando 
affrontare sì gran cimento col riproporla, 
prese il partito di guadagnar tempo in 

silenzio, lasciando che la scuola laica si 
demolisse da sè. Nè mai s’appose. 

| Infatti, pochi giorni fa, con grande 
meraviglia di tutti, fu presentata alla 
presidenza del Landiag una mozione, sot- 
toscritta da deputati conservatori, con- 
servatori-liberali e nazionali-liberali, a 
nome di tutte le frazioni dei tre gruppi; 
la quale mozione invita il governo a pre- 
sentare al parlamento, entro la prossima 
sessione al più tardi, un disegno di ri- 
forma. scolastica, basato su questi tre 
capisaldi. 

1. Le spese per le scuole sono a ca- 
rico dei Comuni, col concorso pecuniario 
dello Stato; 

2. Per regola, gli alunni di ogni sin- 
gola scuola appartengono alla medesima 
religione, e l'insegnamento deve essere 
impartito da un maestro appartenente 
alla religione stessa; per ragioni assai 
gravi si possoco fare alcune eccezioni. 
Se havvi una minoranza di alunni ap- 
partenenti ad'un’altra religione, il loro 
maestro di religione, benchè appartenente 
alla religione della minoranza, può essere 
adibito all’ interno insegnamento della 
scuola: ma se la minoranza tocca un 
numero tale da richiedere per essa una 
scuola speciale, il Comune è obbligato 
ad aprirla. © 

3. Per l’amministrazione delle scuole 
, comunali, saranno istituiti comitati o de- 
putazioni scolastiche, composte di rappre- 
sentanti della Chiesa, dell’amministra- 
zione comunale e del corpo insegnante. 

A sostenere questa proposta sorse il 

deputato Hackenberg, che è uno dei capi 
del partito nazionale liberale, e fece un. 
notevolissimo discorso. La scuola neutra 
(disse egli. in sostanza) non corrispose 
per nulla alle speranze de’ suoi fonda- 
tori, che furono il principe di Bismarck 

SG il ministro Falk (nome di sinistra ri- 
‘ cordanza nei fasti del Kulurkampf) In 

turba di. giovani socialisti si diedero a_ 
gridare sacrilegamente: abbasso Cristo; 
abbasso il Sacramento. 

Molte donne e bambini si 
fuggire impauriti. I 

: Accorsero i carabinieri che circonda- 
‘ rono il baldacchino con il Santissimo 
affinchè non divenisse preda di quei sel- 

diedero a 

I disturbatori però approfittarono della 
confusione per strappare i piccoli croci- 
fissi dal petto dei bambini della prima 
comunione. 

La processione fu tosto ricomposta e 
tornata la calma, i fedeli si raccolsero 
nel Tempio, dove dal pulpito fu stigma- 
tizzato il fatto invitando però i fedeli alla 
calma. ; ; 

La folla rispose al sacerdote predica- 
tore con le grida di: Viva Gesù Cristo! Il 
lecale Circolo S. Geccardo della G. G. I 
ha pubblicato a centinaia di copie un 
vibrato ordine del giorno. 

luogo di riavvicinare le due grandi « con- 
fessioni religiose », che dividono i po- 

roli tedeschi, la scuola neutra allargò fra 
esse un vero abisso. 

E siccome in Germania si sente il bi- 
sogno d’una salda unità nazionale e si 

sa bene che essa è impossibile senza il 
vincolo religioso, così il liberale, Hacken- 
berg non si peritò di dichiarare, essere 

necessario che la scuola abbia per inse- 
gna questa dottrina: Temete il Signore, 
venerate il Re, amate i vostri fratelli, 

Ma, senza una scuola, che abbia a fon- 
damento un’ istruzione religiosa positiva 
non è possibile ottenere |” intento, formu- 
lato in quella divisa; dunque è d’uopo 
abolire le scuole neutre e fondarne altre 
ove i cattolici ricevano l'istruzione reli- 
giosa da maestri cattolici e i protestanti 
da maestri protestanti, 
ti ministro della giustizia e dei culti 

dichiarò di accettare ben volentieri la 
preposta, della quale ragioniamo, che ot- 
t:nne poi i voti di tutti i partiti del Lon- 

    

  
  

  

    

  

  

   



  

  

  

  

  

  

  

  

  

  

      

      
    

  
                    

ia ona eg ERROR Ù i sodi. ij vi È Meno 

Wlaj, tribe quelli agi radicali; è fu api 
provata. 

Questi, ora, insiethe coi socialisti, ri- | 
cominciano la campagna delle urla e 
delle contumelie come se fossimo al fi- 
nimondo. 

Ma che importa? 
Non è mestieri spendere di molte pa- 

role per mostrare l’immensa importanza 

di questo fatto. La Germania, la dotta 
Germania, la figlia di Lutero e del li- 
bero esame, ripudia l’ateismo scolastico, 
e lo ripudia in quel momento stesso, in 
cui la Francia giacobina distrugge la 

scuola cristiana. Chi ci saprebbe dire 
come e perchè s’abbia a chiamare « pen- 
siero modermo » quello della Francia, e 
non piuttosto quello della Germania? 

Si lambiccheranno il cervello. parec- 
chio i signori «liberi pensatori» se vor- 
ranno rispondere a questo quesito. Noi, 
aspettando ch’essi compiano le proprie 
meditazioni, osserveremo intanto che il 
fallimento della scuola laica in Prussia, 
paese acattolico nella maggioranza dei 
suci abitanti, acattolico nel suo governo, '   
nor può dar luogo a sospetti di sorta. 

tra, fosse stata fatta dai «clericali » del 
Belgio, i massoni e i giudei di tutto 
l’orbe avrebbero avuto un pretesto, più 

Hi fabtegiano di Una priodifesitià, 0 
Torino. & — Ieri alle 16 ebbero liogò 

al palazzo Chiablese, residenza delle due 
i case ducali di Genova, la cerimonia del , 
battesimo della principessina nata da circa | 
un mese e a cui erano di già imposti i | 
due nomi di Maria Adelaide per espresso 
desiderio del Reinricordo della sua nonna. 

La cerimonia ebbe carattere intimo. Il 
sacre rito fu compiuto dal cardnale Ri- 
chelmy e la bambina fu portata dalla 
dama Faà di Bruno. La madrina prin- 
cipessa Amalia di Baviera, non potendo 
intervenire delegò a rappresentarla la du- 
chessa di Genova Madre, e ii padrino il 
Re, era rappresentato dal duca d’ Aosta. 
Krano presenti tutti i personaggi delle due : 
corti di Genova e le principesse Letizia 
ed. Elena d’ Aosta e la principessa Luisa 
d’ Orleans. i 

Il Re quale padrino iece rappresentare 
al Cardinale un magnifico anello pasto- 
rala con ricca pietra contornata da bril- 
lanti, un gioiello alla dama Faà ed uno 
alla bonne della bambina Contessa Di 
Sambuy. 

Il congresso nazionale di agricoltura. 

Ravenna 5. — Ieri ebbe luogo la inau- 

comparirà il vostro comprovinciale Fa- 
| brizio Cecchini d’anni 50, da Teor 

gurazione del Congresso nazione di agri-, 
coltura, cui parteciparono il sottosegretario ; 

1, i Del Balzo. Gli aderenti al Congresso sona Se la proposta, abolente la scuola Deu- | coltre 400. Parlò primo il regio commis- 

‘ sario, porgendo il saluto in nome di Ra- 

o meno appariscente, per gridare alla” 
Teazione e al regresso. 

Ma ciò che non possono e non ardi- 

sto e sarà condotto a compimento dai 

protestanti prussiani, dietro l'iniziativa 
di uomini, che chiamansi liberali e che 
al loro giorni fecero andare in visibilio ‘ 

col Kulturkampf, come ora il rinnegato | Uda calorosa ovazione. 
Combes, gli anticlericali nostrani e di 
ogni paese. 

C'è poco da dire: la scuola laica fa 
bancarotta in modo clamoroso. Il fami- 

gerato framassone Frère-Orban lanciava 
un giorro alla Camera dei rappresen- 
tanti di Bruxelles il seguente audace va- 
ticinio: « La scuola laica farà il giro del 

mondo e là, ove si stabilirà, non sarà 
abbattuta da nessuna opposizione ». Come 
il dottrinarismo accieca i piccoli grandi 
uomini, che rinnegano i dogmi della, 

i Marchese Cappelli, presidente del Con-. nata dal tenebroso lavorio delle CRI 

fede per professare quelli della loro. 
stoltezza! 

I nostri lettori già sanno che anche in 
Inghilterra la scuola neutra è condan- 

nata a perire: sicchè oramai le due più 
grandi nazioni del mondo si trovano 
concordi nell'affermare la necessità di 

Dio nella scuola; nè già d’un Dio vago, 
filosofico, impersonale, ma d’un Dio vivo 

e vero, quale fu rivelato agli uomini, 
dall’eterna Bontà. E così, mentre i set- 

. tarii, non mèno perfidi che ignoranti, 

fanno consistere la modernità nella irre- 
ligione, i popoli veramente grandi e forti 
«rinnovellano la modernità del catechi- 

smo: perchè Gesù Cristo è di ieri, di 
oggi e di tutti i secoli. 
  

Il tenente Trivulzio e il “Secolo,, 

Ieri il Secolo ha. dovuto pubblicare 
questa dichiarazione: 

«In seguito alla riproduzione di nna 
vignetta tolta dall’Vomo di Pietra il signor 
tenente Carlo Trivulzio ravvisando in 
essa una diffamazione, querelava il nostro 
giornale. 

« Si doveva discutere ieri davanti la 
Corte, l'appello presentato dal nostro ge- 
rente contro la sentenza del Tribuuale 

    

venna. Pronunziaruno quindi brevi parole 
i presidenti del Consiglio provinciale, dsl 
Comizio agrario e della Esposizione. Il. 

gresso ringraziò Ravenna per la ospitalità 

chine agrarie ed operai dei campi sosten- 
ne che le prime non danneggiano i se- 
condi ma ne migliorano le condizioni. 

3 DIE, RR i data ai congressisti e parlando delle mac- : 
scono fare i cattolici belgi viene propo-; 

  

   

  

doi testi del cadaveio puscati in dare. 
L’Olivo che tentava mantenersi ittrpagsia 
bile poco dopo nasconde la farcia con le 
inani e si asciuga gli occhi. 

DAL FRIULI ORIENTALE 

Gorizia 

  

2 giugno. 

L'arrivo dell'aroiduoa Ranieri. 
Corte d'Assise. 

Jeri sera col treno delle ‘22.20 giunse 
fra noi l’arciduca Ranieri. Ad ossequiarlo 
alla stazione trovavansi il padestà e tutte 
le autorità e notabilità cittadine. 

| L’arciduca prese. alloggio all’ « Hotel 
Meridional ». Oggi e domani l'arciduca 
darà due praozi di gala. Suonerà la 
banda del regg. 27.° i 

— Oggi davanti alla Corte composta 
dal Pres. Cons. Zòrrer, Giudici i congi- 
glieri: Rutar e Kuhacevie. — Protacol- 
lista : Ascoltante D.r Grusoevin — P, M, 
Cons. d'Appello, Procuratore di Stato Vi- 
dulich — Difesa Dottor Giacomo Sbisà ; 

! impu- 
tato di truffa. 
  

PICCOLE NOTH 
Fioretti di giugno. 

   

  « Jaffare Dreyfus aveva rilevato che 
la rivoluzionaria civiltà della Francia era 
stata lentamente e profondamente inqui- 

gnie religiose, le quali, con la terribile. 
‘ arma dell’'istruziona avevano plasmato delle 
‘ plebi abieite e fanatiche, dei soldati faîsari 

Presse infine la parola il sottosegretario - 
Del Balzo ch& pronunciò un discorso, in- 
terretto da applausi, e salutato in fine da 

Uocisa da una vipera. 

Vicenza, 5. — A Chiampo, Clorinda 
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Griso di 23 auni, sposa da. poco tempo : 
ad un bracciante che ora è a lavorare in : 
Isvizzera, andando, scalza, a far erba su: 
di un monte dove fu morsa ad un piede 
da una vipera. La povera donna com-. 
prese testo il pericolo della ferita, per 
Cul, recatasi a casa, si affrettò a porre il 
piede offeso in un bagno d’acqua calda 
perchè il sangue avvelenato avesse ad 
uscire. Ma non valse. Si mandò allora 
pel medico, che tardò a giungere. Frat- 
tando la Griso perchè la sonnolenza ca- 
ratteristica in tali casi di avvelenamento 

1 

non l’avesse a vincere, fu fatta cammi-: 
nare a forza. Quando giunse il medico, 
era troppo tardi. L’infelice sposa, madre 
ad una bambina, morì fra orrendi spa- 
simi, 
  

Notizie estere 
Disastri in America, 

Londra, 5. — Un telegramma da Pele- 
ria (Illinois) annuncia che sei operai ri- 
masero feriti nell’ esplosione di un depo- 
sito situato al decimo piano; tre altre case 
sono in preda alle fiamme. L’incendio 
si comunicò ad una scuderia ove trenta- 
due animali perirono. I danni si calco- 
lano a cinque milioni di lire. 

Kansas, 5. — Gravi inondazioni si sono 
i verificate nello stato di Kansas (Stati 
Uniti). Dei ponti sono stati asportati. Il 
raccolto è rovinato; parecchie persone 

  
sono annegate. L'esercizio ferroviario è : 
disorganizzato. 

Rissa fra italiani e lussemburghesi. 

Metz, 5. — Mandano da Schremange 
(centro minerario del Cantone di Hayange) 

| che in seguito a una discussione avve- 
i nuta in un caffè è sorta una rissa fra gli 

P. M. avv. Peilicani, aveva ritenuto la” 
diffamazione, ma stante i buoni uffici | 
del. presidente Nicora nella considera- 
zione che ormai per la sentenza della 
Corte di Brescia, oggi, definitiva, inter- 
venuta nel processo Todeschini l’assoluta 
innocenza del tenente Trivulzio fu rico- 

‘ mosciuta, il nostro gerente non ebbe dif- 
ficoltà a riconoscerla espressamente di 
fronte alla cosa giudicata e quindi Je 
parti si sono accordate per il recesso ». 
  

La libertà provvisoria negata 

al comm. Masotti. 

Venezia, 5. — Il comm. Masotti, già 
R. Economo generale dei Benefici va- 
canti, arrestato dai 30 maggio per pecu- 
lato, avea a mezzo del suo avvocato chie- 
sta la libertà provvisoria; ma questa gli 
è stata negata. 

Il comm. Masotti che si trova in istato 
di abbattimento impressionante ha potuto 
ottenere uno speclaleftrattamento in vista 
anche della sua grave età. 

. Notizie italiane 
Ammutinamento in carcere. 

Palermo, 5. — Avendo il direttore delle 
carceri limitata la quantità ‘di vitto che 
le famiglie mandano ai detenuti questi 
si ammutinarono barracandosi dentro i 
cameroni e gridando come forsennati: 
abbasso il direttore! e agitando fuori delle 
finestre le pezzuole. Accorsero un pic- 
chetto di fanteria ed un drappello di ca- 
rabinieri, il prefetto, il questore e le alte 
autorità giudiziarie. Il tumulto durò pa- 

 recchie ore, Finalmente verso le ore 5 
pom. ritornò la calma in tutti i camereni 
dove il prefetto, il questore ed un uffi- 
ciale dei carabinieri fecero una visita pro- 
mettendo dei provvedimenti. 

  

  

  

È ai italiani e lussemburghesi. Alcuni 
che disformemente dalle conclusioni del ORFE REGINE î operai rimasero feriti. 

Una rivoluzione di parruochieri, 
Barcellona, 5. — I parrucchieri sciope-. 

ranti hanno percorso Ja città commetten- : 
do atti di violenza. La polizia operò venti 
arresti. Uno scioperante che affiggeva un 
manifesto rivoluzionario è stato incar- 
cerato. 
  rat sar 

Il processo Olivo 
ALLA CORTE D'ASSISE DI MILANO 

    

Udienza di sabato. 

Continuano le contestazioni all’accusato 
sul come la donna venne uccisa. 

A domanda dell'avv. De Vido perchè 
avesse. colpito la. moglie alla testa. ri- 
sponde che in quel momento non era un 
matematico nè sapeva quel che si fa- 
cesso. i 

Parlando della rottura delle costole 
dice può avere cagionato quella rottura 
nel voltare il cadavere per operarlo di 
dietro. 

Dopo lunghe contestazioni egli spiega 
che il tonfo udito dagli inquilini che 
abitano il piano sottostante. deve essere 
stato cagionato dal balzo che egli fece 
dalla cucina alla camera per colpire la 

moglie, 
Il presidente fa ripe'ere all’accusato il 

salto. Questi lo fa andando a battere la. 
testa nelle sbarre della gabbia (gran 
sensazione). 

Viene introdotta Clotilde Beccaro sorella 
dell’ uccisa, la quale depone che l’Olivo 
era oltremodo avaro e bisbetico. 

Moria Beccaro alt .. sorella dell’ Erne- 
stina, clice che questa non ebbe mai 
amanti. L’ Ernestina gli confessò più volte 
che il marito le faceva patire la fame. 

Si dà lettura degli atti allegati al pro- 
casso e si fa vedere ai.giurati la bian-} 
cheria macchiata di sangue e le fotografie 

| del nostro popolo, dal cui seno tanti gio- 

| plorevolissime discordie fra le 
: persone dei partiti avanzati, 
| clericalume invadente, oggi 

i lonna seconda. 

«le ferrovie si pensi a... « papalizzarle » ? 

  

e traditori, dei politicanti venderecci e bu- | 
giardi.... » I Dal Paese di sabato, prima pagina, co- 
lonna prima. 

na 

« ...E perciò non deve bastare ai so- 
cialisti di volere che lo Stato tuteli con- 
tro l'inquinamento congregazionista la 
laicità della scuola e della società ch’è 
la condizione imprescindibile della civiltà 
moderna, è necessario di risalire alla 
fonte del male, cercare colla scienza ‘e 
coll’educazione di allevare sane le anime 

vani e tante giovanette dal sistema ner- 
voso ammalato, escono per rinnegare la 
vita » ed entrare in un convento, 

Dal Paese di sabato, seconda pagina, 
colonna quarta. i 

rr 

« Nella piccola rocca del repubblica- 
nismo d’un tempe, ora caduta, per de- 

migliori 
in mano del 
(anniversario | 

della morte di Garibaldi!) si fece con 
gran pompa una numerosa processione. 
Il Paese presentava l’aspetto delle grandi 
solennità ed i nemici implacabili d’ogni 
idea civile, d'ogni progresso, raccoglie 
vano i frutti della propaganda gesuitica ba- 
sata sulla superstizione e sull’ignoranza ». 

Dal Paese di sabato, pagina terza, co- 

Ora non sarebbe bene raccogliere co- 
desti collaboratori del periodico monar- 

Verza ? 
Il. pubblico potrebbe ammirare uno 

scelto campionario di evoluti, che di-' 
  

spensano i graziosi titoli. « di ignoranti, 
abbietti, cretini, superstiziosi, fanatici, ne- 
vropatici, falsari, traditori ecc. ecc.» a 
chi ha il torto marcio di non aver vo- 
tuto raggiungere la loro elevatura intel- 
lettuale, morale e civile | 

Patriottismo ferroviario. 

Ci mandano: 
Il Friuli dell’altro giorno nella rubrica 

« Le voci del pubblico » stampava il se- 
guente articolino, riportato anche dal 
Paese di sabato perchè da questi giudicato 
un giustissimo reciamo.: 

« Dal Crociato di ieri si rileva che per 
« recarsi da Udine a Genova ad ingros- 
«sare le file di quei poveri paolotti per 
« adorare S. G. Battista, si pagano per 
« biglietto ferroviario lire 22.15 classe III 
« validità 10 giorni, due fermate nel ri-. 
« torno. Sri i 

« Per recarsi invece a Brescia a vigi- 
« tare quell’ Esposizione, senza diritto di 
« fermate nè nell’andata nè nel ritorno 
« è con soli giorni 5 di permanenza si 
pagano lire 2495. E dire che Brescia tro- 
« vasi a meno di metà strada da Genova! 

« Che invece di « nazionalizzare »...... | 

Per chi ha un pochino solo di pratica 
di cose ferroviarie, Questo articolino non 
ha destata la menoma sorpresa, e lo si 
è giudicato uno dei soliti sfoghi anticle- 

ricali. 5 
A chi invece questa differenza di trat- 

camento può sembrare un’ingiustizia, 
dirò sultanto che l'enigma incomprensi- 
bile per il Friuli e per il Paese, si spiega 
facilmente, quando 81 sappia che chiun- 
que può ottenere i maggiori ribassi e le 
più vantaggiose facilitazioni, qualora as- 
sicuri il numero minimo di viaggiatori 
richiesto dalla direzione delle ferrovie, e 
si depositi una certa somma per garan- 
tire questo minimo. Sa ben mi ricordo 
nel 1900, per esempio, in occasione del- 
l'Anno Santo, il Comitato [Internazionale 
dei Pellegrinaggi sedente in Bologna, ha 
dovuto depositare cento mila lire a ga- 
ranzia del minimo numero imposto dalle. 
ferrovie per poter avere quei rilevanti 
ribassi, mediante i quali con poche lire 
si andava a Roma dalle più lontane lo- 
calità. 3 IC   -Sa îl Friuli ed il Paese desiderano di 
nazionalizzare.... le ferrovie, non hanno 

È 

clié da fare Quanto feds 6 fa ii Comiiats 
Internazionale dei Pellegrinaggi: garane 
tiscano il minimo numero di viaggiatori 
richiesto dalle ferrovie depositando la 
somma prescritta ed otteranno gli stessi 
ribassi che vengono accordati, a loro dire 
con frass elegante e gentile, per ingros- 
sare le file dei poveri paolotti. 

Ugo Loschi. 
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d giugno. 
La festa dello Statuto, 

Oggi la città era imbandierata, alle 
8.30 la. banda locale percorse il Corsu 
Garibaldi e Vittorio Em. 

Si fermò poi sotto la loggia Municipale 
ove ebbe luogo l’estrazione delle grazie 
dotali. 

La prima grazia Legato Brausin di 
lire 283.25 toccò a Vicenzini Maria di 
Francesco. 3 

Le quattro grazie Legato Trevisan di 
L. 6625 ciascuna toccarono a Zanzot 
Anna fu Giovanni, Arman Santa fu Pis- È 
tro, Santarossa Maria di Antonio e Ma- 
scherin Angela di Gio. Baita. 

La grazia Legato Pinella di L. 45 toccò 
a Pujatti Teresa di Giovanni. 

La grazia Legato Rizzolati di L. 25 
toccò a Darduin Maria di Girolamo. 

Gli importi relativi saranno pagati alle 
graziate appena celebrato il matrimonio 
civile. Cadranno in prescrizione dopo 5 
anni, 

La stessa banda eseguì alla ‘nostra sta- 
zione un scelto programma musicale. 

La processione del ‘ Corpus Domini,,. 
Come era da provvedere, in. seguito 

| alle proteste generali per la mancata pro- 
; cessione a _S. Marco, l’autorità permise 

la processione del Corpus Domini a San 
Giorgio. Lo diciamo subito la processione 
riescì solenne, devota, ordinatissima, e 
percorse iudisturbata il Corso Garibaldi 
e la Piazza Cavour, St 

Nell’ ultima mia mi sono dimenticato 
di dirvi che giovedì al Duomo, la pro- 
cessione si fece nell interno della Chiesa, 
partecipò la Sezione Giovani con bandiera. 

Azione cattolica, 

Alle 15 nella Sede delle Associzzioni 
Cattoliche, il s'g. D. Soffientini direttore 
della Concordia, tenne una splendida con- 
ferenza privata sul tema « I trionfi di un 
dogma. Fu appluditissimo. 

. Parlarono quindi il. sig. Pillini e 
socia Benedet pur essi applauditi. 

La conferenza si ripetè a Rorai e oltre 
all’accennato direttore parlarono nuova- 
mente la socia Benedet e il segretario 
della Cassa Operaia Liut. Elia. 

Sacile 

la 

d giugno. 
Orribilo disgrazia. 

A Ponte delia Muda, e precisamente 
nella località Roncada, nella casa di cam- 

i pagna di proprietà Talamini abita con la 
sua famiglia il colono Giaro. 

‘ Ieri mattina, 4, la padrona di casa, fatto 
il formaggio e la ricotta, ritirò dal foco- 
lare la caldaia ripiena di siero bollente, 

i o è «POTIOGICI ‘ ponendola nel mezzo della cucina. chico-repubblico - radico - socialista - anar- | 
i chico ed esporli nella vetrina del signor : 

Due bambini dell’ età di 5 anni stavano 
scherzando fra loro fingendo di prendersi 
i fagiuoli che stavano mangiando. 

Uno di essi per non lasciarsi vincere 
| dall’altro, retrocedeva fino al punto di 
toccare la caldaia, e vi cadde dentro. 

Il bambino riportava tali scottature che 
nella notte medesima, fra atroci spasimi 
moriva. a 

Forgaria 
4 giugno. 

Vario. 

Il 29 aprile p. p. i frazionisti di Cor- 
nino presentarono un'istanza al R. Pre- 
fetto per ottenere un impulso a questo 
Consiglio a deliberare la costruzione del 
Cimitero. L'istanza ebbe evasione è nella 
prossima seduta consigliare avremo al- 

: l’ordine del giorno i desiderati provvedì- 
menti per il Cimitero di Cornino. Spero 
che l’imparziale  Gonsiglio Municipale 
provveda davvero acchè le salma dei 
defunti di Cernino abbiano una tomba 
sacra, onorata, almeno decente. i 

—. A proposito di Consiglio, nel pros- 
‘ simo luglio avremo le elezioni generali. 
‘ La Giunta Prov. Amministrativa nell’ul- 
tima seduta accogliendo il ricorso dei 
frazionisti di S. Rocco concedeva loro 
la separazione dell’urna. Tale ricorso era 
stato appoggiato dal voto unanime di 
questo Consiglio. Il quale verrà composto 

: da dieci consiglieri di Forgaria in luogo 
di dodici,, da quattro di Cornino invece 
di cinque, da tre di S. Rocco prima non 
rappresentato distintamente, da tre di 
Flagogna. La rappresentanza sarà dunque 
più proporzionale. 

— Per le nuove elezioni si fanno na- 
turalmente i nomi di nuovi assessori e 
di nuovi consiglieri. Candidati, vi so dir 
io, ne sono parecchi. H sfido io, con 
questo caldo! Basta fare un piccolo giro 
per i prati per trovarli tutti in maniche 
di candida camicia o quas!. Gli elettori 
però hanno la buona intenzione di eleg- 
gere persone di carattere robusto e spas- 
sionato e di vera capacità amministrativa. 
‘Auguro che oltre la buona intenzione 
abbiano (gli elettori) anche l’avvedutezza 
nel scegliere tali persone e il sentimento 
di compiere un dovere nel votarle dav- 
vero. 

__—— Mi dimenticavo, quasi, di esprimere 
un voto, che spero venga preso in consi- 
derazione. Le sedute consigliari fin qui 
si sono tenute quasi regolarmente, in 
giorno festivo e in tempo della Messa 
parocchiale, Ciò impedisce ai consiglieri 
della frazioni (dova si celebra a quell’ora 
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fedesima) di compiere i Diopri doveri 
religiosi. Faccio voti che si tolga questo 
inconveniente, deplorato dalla  maggio- 

: ranza dei consiglieri stessi. Scuse, si ca- 
| pisce, non ne mancano, Ma via! si tratta 
i di un dovere. superiore. Mi appello al 
: sentimento cattolico del nostro Consiglio. 
:  — La solennità del Gorpus Damini 
i grande concorso alla Parocchia. La pro- 
i cessione favorita dal bal tsmpo è stata 
: solenne. Ma quei benedetti fili telegra- 

fici! Un palo a destra e un palo a sini- 
stra della via! Paiono messi a posta per 
ostacolare il passaggio degli stendardi. 

— Giovedì sera moriva di ipropisia 
Maria. Venier-Frucco di Cornino. Con- 
dusse una vita di travagli sostenuti con 
coraggio virfle e con santa rassegnazione. 
E quale esempio, di fede e di pazienza 
ci diede durante la sua lunga malattia! 

i Aveva ottantun’anni. 
— Il tempo si mantiene favorevole. I 

bachi sono lì per andare al bosco. 
gbm. 

Colloredo di M. A. 
4 giugno. 

Veniamo ai fatti, 
I patti colonioi della Nob. Ditta Nievo. 

L’41i maggio io scriveva che tra i co- 
loni della nobile ditta Nievo serpeggiava 
il malcontento perchè il nuovo procura- 
tore aveva poste nelle fittanze rinnovate 
dure condizioni ed esprimeva il desiderio 
che venissero in parte mitigate. Il pro- 
curatore rispondeva negando îl malumore 
tra i coloni e minacciando querela coutro 
di me qualora avessi proseguito nella 
esposizione dei fatti, ch’ éi chiamava falsi, 
Ma convinto che la falsità non stava 
dalla mia parte, replicai nel n. 116 espo- 
nendo come fossero state rinnovate le 
fittanze e a quali condizioni. Il procura- 
fore replicò ancora smentendomi e di- 
chiarando di non aver bisogno dei miei 
consigli e dalle mie istruzioni. Ora io 
serivo l’ultima parola non per dare con- 
sigli o istruzioni a chi che sia, ma per 
giustificarmi presso il pubbliso, 

Ho qui la locazione vecchia è la loca- 
zione nuova di un colono: il confronto 
tra le due sia la mia giustificazione e la 
risposta al sig. Gusella. 

Il colonv in parola, per 14 campi circa 
con casa, nella Jucazione vecchia pagava: 
1. ettolitri 6.72. di frutnento; 2. ettolitri 
084 di segala; 3. ettolitri ‘4.20 di grano- 
turca ; 4. lire-80 iu contanti; 5, carreggi 
di 10 miglia n. 3; 6. galline n. 2; 7. 
polli n. 4; 8. capponi n. 2; 9. uova n.20; 
10. cesti di uva n. 4 o litri 40 di vino ; 
11. vino e foglia a metà. In tutto, valu- 
tato :a denari, 1. 328. Così nella locazione 
fatta il 23 novembre 1903 e firmata dal 
sig. Gusella. 

Nella locazione nuova, fatta 18 mag- 
gio 1904 e firmata dallo stesso sie. Gu- 

158 lire; 2. quintali 6 di frumento; 3. 
quintali 4 di. granoturco ; 4. polli s+ da 
1. 1.00 l'uno; 5. galline due-da--1:-2.00 
l'una; 6. capponi due da 1. 2.50 l'uno; 
7. dindie una da 1.500; 8. uova settanta 
a 1.500,39. vino, buzzoli, zarpe a metà. 
Le spese per acquisto solfato di rame, 
zolfo e per riparazioni alle pompe irro- 
ratrici e soffietti saranno pure. divisa a 
metà. — E qui si ripiglia: 1. il condut- 
tore si obbliga a rinunziare « ad ogni € 
qualsiasi diritto per miglioramenti faiti, sia 
im campagna come ui fabbricati e ciò a 
iulto l’anno 1904 rilasciando con la pre- 
sente dichiarazione l’acquiescenza e libera- 
zione ». 2. Le fossalazioni di nuovi im- 
pianti verranno pagate ai conduttori in 
in ragione di... 1, 0.20 la pertica quadrata. 
3. « La presente fittanza sì rinnova di anno 
in anno tacitamente fino a quando non sia 
data da una delle parti regotare disdetta ».. 
4. Le spese del presente contratto e se- 
guenti rinnovazioni ‘saranno divise a 
metà fra locatore e conduttori. 5. « Fa- 
cendo îl locatore dei lavori a nuovo 0 ripa- 
razioni ai fubbricati î conduttori, oltre es- 
sere obbligati a tutte le prestazioni di ma- 
novale sia con persone che con animali, si 
impegnano di pagare l’annuo interesse del 
5°, sul capitale impiegato ». 

Questo mi dice la. nuova locazione. 
Prego i lettori a fare ora un confronto 
con la vecchia e dirmi se è possibile non 
vi sia tra i coloni il malumore pegli av- 
venuti cambiamenti. 

I quali sono ‘gravosi. Non nego il di- 
ritto di aumento; quindi. mi fermo solo 
a quelle condizioni segnate in corsivo, 
che mi sembrano dure. 

Prima: i coloni hanno dovuto dunque 
nel nuovo patto colonico sottoscrivere la 
rinunzia dei miglioramenti fatti fino al 
1904. E pertanto, con un tratto di penna, 
si portano via a quale dei coloni mille. 
a quale due mila, e a qual altro perfino 
tremila lire. di miglioramenti fatti! Vi 
pare sta questa cosa da nulla per chi ha 
bagnato col proprio sudore quelle terre; 
per chi ha speso tutte le sue fatiche nella 
speranza venissero conteggiate un giorno ? 
Noi ci troviamo qui davanti a un para- 
dosso..., colonico >. pei. miglioramenti in- 
trodotti dai coloni, il locatore ha aumen- 
tato l'affitto; in compenso. il locatore ha 
negato ai coloni ogni diritto sui mede- 
simi. Curioso premio ai coloni zelanti 
che migliorano la. proprietà altrui. 

Seconda. Anno per anno dunque il lo- 
catore può licenziare — e i motivi non 
sono spacìficati — i coloni. Durissima 
condizione in cui si mette per tal modo 
il povero colono! Resterà egli in quella 
casa, su quei campi un altro anno? Chi 
lo sal Maggio, il mesa dei fiori e def 
cavti, si avvicinerà per lui come un fan- 
tasma nero, tenebroso, pauroso. E se 
questo fantasma gli porta «la. regolare 
disdetta » dove andrà con° la moglie, coì 
figli? in quale paese dovrà. emigrare? 
Uomini che. avete viscere di ‘carità, com- 
prendete goi questa ansia in un capo di 
famiglia? Anno pet anne — ecco la sen-, 

 tenza:del colono.. Santenza peraltro che 
x 

  
sella il predetto colono paga: 1. contanti - 
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LE ‘ . ° e ° 3 È e v. A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. — Tiene in deposito campane da 1 a 100 chilogrammi. . 
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| FONDERIE ARTISTICHE Paagra fia ! 
FRANCESCO BR‘     

      

   È La nostra Tipografia, opera di carattere pubblico, ha | 
x ormai incontrato il pieno favore del pubblico. Incoraggiata da i 

attenzioni di soddisfacimento si lusinga continuato appoggio. 
E la stessa è in grado di assumere 

    

    
  

    

    
Premiate 

recentemente con Diploma d’onors 

(massima onorificenza) all’Esposiziore 

Regionale di Udine, per campane 

    

      Premiate     

    

Qualunque commissione. 

    

coa medaglie d’oro e d’argento in 

diverse Esposizioni del Regno e 

      

       

  

Quindi i commercianti, gli industriali, le casse rurali, le 

      

   
   

dell’ Estero e con Diploma di medaglia d’oro Lai i 3 ; ; ; 
Riina: società di M. S., le fabbricerie ed. altri corpi morali devono 

e ge 

          

ricorrere con tutta fiducia per circolari, bollettari, registri ed 
i ogni altro stampato commerciale; i privati possono aver biso- 

(Bi gno di biglietti da visita, opuscoli d'occasione, sonetti, epi- {Ml 
ni grafi, ecc. È 

ra 

    

    

      VELLIZITZ re liatanne “SY 0015 da carta teoria 

  

     Fornisce Concerti di campane di. qualsiasi peso ed intonazione; — Castelli in ferro battuto, assumendone anche il collocamento. i 
._ Fonde altresì statue, busti, corone in bronzo, ed altre opere artistiche, garantendone la più perfetta esecuzione. 

—% Pagamenti in rate annuali s — GIO 

    

       
              

   

  

Precisiene - prontezza -- modicità nei prezzi. 

    

Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 
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; RARIO DELLA FERROVIA 
6 Partenne Arrivi |! Partensa Arrtei | Partenze Arrivi | Partenze Arriy! d pi eni e e e O 
5 da Udine Venezia j da Venezia aUdine | Soda: 95 E i  Portogr. Casarsa di 3 ; "ap DIO: morgan Dias de lu e 0 0 E È i (7 o ge iii IU i) O BI SIOE O {gay cigggio) 0. raso) iso, B È d' IT, Ci 89.994 9 
È DI ni i _ Lo nti fe e ne td o n  # Le EP È EA Îi C to Bi O. x {7.4 ge 5 9a I E SI di | 
S 9 o s fe i. Udine Cividale Di “i 7 7 SE n . 7 IM 30 28 O. 1837 239 ae e o I | premiato con Medaglia d’Oro alla Esposizione Regionale di Udine 1903. Dn 020990 2006 1 ML 123,95 4.20 ” > i Mi sO. O RM 9.5 UST EM, 6.35 7.02 A È UDINE — Piazza San Giacomo — UDINE O Udine. Pontebba | Pontebba © Udine | -M. 1140 1207 | Dr 33 La i È ta id DIS 9 M. 16 16/57. SS&+ M.Sà 12.35;k 49. sa tal pe 
: di. si Di O: Dn I do di E >; I 0 . Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, lo. 105 138 cano de i M. 2220 2250 È o Copripisside in Brocati Oro e beta e ricamo a mano, Frangie, a d: Sa LO 0. opa do sonia Igigni Trieste UU Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, Ù SS RI ARR TA ELI: 9000 DER STE . si Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati, Oro e seta colori per Veli da È Udi cei Giceio Udine » © M.13.16 D. 16.46.1946 —— M. 8.10 8.58 fi ° i cn lp ig a c Talia i Ti ira ul dal Te D. 619. 9,10 9,58 È i Vergine e parapetti de Ombrelle, Baldacchini, Cingoli, Merli Ho ani a M 19.55 D. 20.84 — M.12,30 M. 14.50 15.50} . | cotone, Stratti mortuarii, appeti per Coro, Damaschi per Padi- ic se DI 160 e n DA Mp1 È . glioni e Colonnami, e qualunque articolo per Chiesa Drui f : Udine (A. É x LES 3 oO GP 3A co. Mms 20% DAR Re lore selenio. | i Pettinati, Panni neri, Scotti, Rentorcò, Mantelli alla Romana, : Casarsa  Spilimb. Spilimb. Casarsa |M. 710D. #.0410-- |“ m. g.10 858 È 6 | Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- Go, DR Do o tb oa | D. TM. 9.10 958 fi - nite, Stoffe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- M. 14 Re: la. M.17.56D.18,5721.30 | mM.10.25M.145015.50 [È Ù — Filati ma: a © e i ae ei a . ì nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo 990/500 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE C o i A — Merce scelta, concorrenza Impossibile n 
Da Udine R. A. 8,— 8.45 11.20 14.50 15.45 18. - Sì T. 8.15 9.— 11.35/16— 18.15 . 3 i CURIE: cerro ;; Dalla S. T. 8.20 11.40 15.15 18,25 20.15 — urr. w S. Damicic 9.40 13.— 16,35 19,45 21,95 

#° Da S. Daniele 6.55 11.10 13,55 18.10 20.35 -- arr. a Udine S. T. 8.10 12.85 15.10 19,25 21.55 è Parr. dalla S. T.8,17/7.35 10.40 15.15 14.20 17.30 S. F. 8.82 7.50 10.55 15.30 14.35 17.45 
RESI ERA SONO LATINA BEVI LIRE IA RZ ENO III spira SSD        

   

    

         FABBRICA SI 
premiata all’ Esposizione Regionale 19083 in Udine | 
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UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19 
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| “ bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 
ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. 
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Veli per Stacci e Buratti     
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Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con' stoffe di qualunque genere 
- A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed 

E EVE ZZI MODICIEISSTIMAI 
ia di ATL I 
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«°° PREMIATO STABILIMENTO ARTISTICO di 
n n 06 

F.lli FILIPPONI - Udine | 
i | Via di Circonvallazione tra PORTA VILLALTA e POSCOLLE </a 

Pitture a fresco — Pale — Via Crucis — Statue religiose in legno ‘e cartone (8 
romano — Altari in degno — Pulpiti — Orchestre — Cantorie — Confessionari — ’ BB 
Catafalehi — Banchi — Serramenti e qualsiasi altro mobile — Corone e angeli per 
padiglione — Apparati d'illuminazione in legno e ferro — Sedie e urne per santi 
— Espositori in legno e metallo — Presepi e sepoleri — Torcieri — Cristi in tutte le 
dimensioni — Candelabri —— Arredi in metallo argentato e d’argento come: Cande- 
lieri, ®stensori, Calici, Pissidi, ecc. — Riparazioni e riargentature di arredi di legno 
e metallo. | wl 

SPECIALITA’: Gonfaloni — Stendardi —-Bandiere — Paramenti sacerdotali BB 
— Abiti e veli per Madonna — Veli umerali, ecc. 

SI ASSUME: Collocamento di padiglioni, addobbi ecc. — Ricami a mano e a 
macchina — Seterie delle più rinomate. Case di Lione, frangie, galloni oro e argento 
seta, tappeti. 

Altari cd altri Lavori in marmo e pietre artificiali. 
Si acquistano arredi e paramenti fuori d’ uso. 

Grandi facilitazioni ai pagamenti - Disegni e preventivi a richiesta 
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. LABORATORIO PREMIATO CON MEDAGLIA D’ORO     

      

      
     
    
   

  

   

   
    

    

      
   

     
     
   

   

  

dorati che argentati e Nichelati. 

Listini TE) 

| Lavori in ferro battuto ed indorato 
SIERRA det RIA 1 N RE RE Et 

      

Si spediscono fotografie e Disconi a richiesta, (0    
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